
c i ò ,  che ignora la caufa . M a fpuntato ,  che r£u ii 
novo giorno, la furia de’ venti crefceva fe m p r e p iù ,  
nè mancava aumentarfi il contrailo de’ nugoli , che 
confufamente giravano uno per un v e n to ,  e 1’ altro 
per l’ a ltro . 11 v e n to ,  che dominava con fommo im 
peto in terra era B o r e a ,  e verfo l ’ ora di m ezzo  
g io rn o , in  cui il fè  fentir il terrem oto, incalzò an
cora di p iù .  I  coperti delle c a fe ,  s’ eran di c o p p i,  o 
pietre fciifili volavano per l ’ a r ia ,  e fi potea ben dir 
fenza efagerare, che i faifi p iovevano. M oltienorm if-  
fimi maifi di pietre dalle cime de’ m onti precipita
rono alle radici . N o n  faprei determinar ,  quanto 
tempo durò il terremoto , ma mi fembra ,  che fia 
arrivato ad un m in u to ,  fe ^non l’ oltrepafsò a n co ra ;  
e to i lo ,  ch ’ ebbe a ceifare, non fi vedeva a l t r o ,  che 
p o lv e re ,  e fu m o , che pareva ardeilero i tetti delle 
cafe. N o n  in ogni luogo peraltro della Dalm azia il 
terremoto fi fece fentir u gu alm en te , ma ove p i ù ,  ed 
ove m en o. In neflfun luogo però fi fece fentir tan
t o ,  quanto ne’ contorni della C e t t i n a ,  e ciò fenza 
dubbio per le molte C a v e rn e ,  che ivi efiilono. D o 
po un fimil fucceifo chi aveife veduti i Morlacchi ,  
avrebbe trovata in eifi p iù  contrizione per placar i’ 
ira D i v i n a ,  che negli abitanti di N in iv e ,  allorché il 
Profeta  Giona loro prediffe la fommerfione della 
C it tà  in  termine di quaranta g io rn i,  fe non fi con
ve rtivan o . Q u eila  però era una cofa fanta , e lo
d evo le .  M a  le invenzioni aifurde , inventate dalla 
ignoranza , e confermate dalla m alizia , che non 
meritavano , fe non fe d ifp re g io , le aveano prefo 
tal co n cetto , che fi credevano verità Evangeliche. T u t t i  
d icevan o, eh ’ era già venuto il fin d e lM o n d o .  Un Profe
ta lo  avea predetto , che in capo ai dieci anni ciò do
veva fuccedere , e quefto appunto era il d e c i m o .N è
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